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Lettera del Presidente Roberto Sestini

Presentazione del
BILANCIO SOCIALE 2015

M edici, psichiatri, educatori e operatori sociali pro-
ducono una cultura dei servizi caratteristica di 
ciascun Paese. Qualche volta, anche nelle migliori 

organizzazioni, si rischia di perdere di vista la relazione tra 
personalità, disabilità e contesto per ricadere in visioni 
mediche, che enfatizzano alcuni tratti, per 
dimenticarne altri. Perdere di vista la storia di 
ciascuno, per incasellare la disabilità in 
categorie, è pericoloso. Per esempio, esiste un 
profilo diagnostico della persona Down, 
oppure dell’autistico e su tale profilo si costru-
iscono pregiudizi. Nave ITALIA è capace di 
superarli. Chi affronta una disabilità, infatti, 
diventa un “marinaio” e supera se stesso. 

La passività nel subire il proprio disagio elimina 
la capacità di autodeterminarsi, ma su Nave ITALIA ciò non 
accade. Il senso d’inferiorità che spinge la persona fragile a 
preferire d’essere aiutata anziché agire, lo convince che non 

può farcela da sé. Su Nave ITALIA, invece, si convince del 
contrario. Esce dalla assistenza che rende passivi e diventa 
capace di apparecchiare, tirar su le vele, partecipare a turni di 
pulizie, mangiare con gli altri, obbedire al Nostromo e al 
Comandante, nuotare nel mare profondo dei nostre bel-

lissimi arcipelaghi di Toscana e Maddalena, 
oppure davanti alle Cinque Terre. La stessa 
persona con disabilità che aveva finito per 
vedersi come non eguale agli altri, sbarca 
convinta che la sua vita sia cambiata. 

Vorremo offrire questa opportunità ad un 
numero crescente di loro ed avere da voi che 
leggete un convinto sostegno. Siamo certi, 
infatti, che il mare, la vela, la solidarietà e l’av-
ventura costruiscano un modo efficace di 

educare e che Nave ITALIA sia strumento unico, del quale 
beneficeranno altre centinaia di straordinarie persone con le 
quali condividere il vento buono della solidarietà.
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Dal 2008
al servizio del non-profit

i “numeri” di Nave ITALIA

3.901
BENEFICIARI
IMBARCATI

1.081
PROFESSIONISTI

E VOLONTARI

1.297
PASSEGGERI CON 

DISABILITÀ
FISICA

929
PASSEGGERI CON 

DISABILITÀ
SOCIALI

639
FAMIGLIE

COINVOLTE

265
PASSEGGERI CON 

DISABILITÀ
COGNITIVA

192
PROGETTI

REALIZZATI

125
PASSEGGERI IN 

SPECIALI PROGETTI 
DI FORMAZIONE

13
REGIONI
ITALIANE

PARTECIPANTI



BILANCIO SOCIALE 2015

9

CAPITOLO 1

La fondazione
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Chi Siamo 

La nostra Mission

Tender To Nave ITALIA è una Onlus fondata nel 2007 
per volere della Marina Militare Italiana e dello Yacht 
Club Italiano. La Fondazione sviluppa ogni anno 

progetti educativi e riabilitativi a bordo di Nave ITALIA con lo 
scopo promuovere lo sviluppo umano attraverso la vita di 
mare e la navigazione.
Il nostro obiettivo è quello di abbattere il pregiudizio sulla 
disabilità e l'esclusione sociale di soggetti disabili o vittime di 
disagio sociale. Nave ITALIA, il nostro brigantino, è lo 
strumento che ci permette di portare avanti i nostri progetti.

I Valori in cui crediamo

C rediamo che esclusi ed emarginati, bambini, adole-
scenti e adulti resi fragili da disagio o disabilità, non 
siano solo “oggetti” di tutela, ma “soggetti” capaci 

di risposte attive, espressione di energie inattese e di nuove 
consapevolezze sul proprio valore di persone. Da sempre con-
sideriamo ogni forma di diversità, un fattore di arricchimento 
reciproco. Per realizzare la nostra mission mettiamo a dispo-
sizione un grande veliero armato a brigantino-goletta, Nave 
ITALIA, condotto da un equipaggio della Marina Militare, 
quale strumento principale per realizzare una metodologia 
educativa straordinaria per efficacia, capacità di incidere sui 
processi formativi e riabilitativi.

Intervista a Carlo Croce
Compiremo presto il decimo 
anno dalla fondazione. Due 
momenti da ricordare?
Il coraggio con cui Sergio Biraghi 
e Roberto Sestini condivisero il 
sogno d’un veliero dedicato alla 
disabilità.
Emozionante incrociare i loro 
sguardi. Il coraggio di una ragazza 

che usciva da una pesante chemioterapia e tornava a sorridere, 
nonostante tutto.
Un sorriso riconquistato che colpisce chiunque incontri per caso il 
nostro progetto; soffermarcisi per pochi secondi a riflettere ne fa 
una persona diversa, spesso un convinto sostenitore.

Strumento complesso e costoso Nave ITALIA. Vale davvero tanto?
Lo dicono i risultati. È il miglior strumento riabilitativo ed educativo 
a disposizione delle organizzazioni non profit. Nessuno riesce a tra-
sformare comportamenti e abitudini in una sola settimana. Nave 
ITALIA lo fa, grazie ad una metodologia molto innovativa. Mare, 
vento, marinai, avventura, entusiasmo, allegria, riscoperta di se 
stessi: parole chiave per capire cosa davvero succede a bordo.

Cosa avete in più o di diverso rispetto a campi scuola ed altre 
iniziative simili?
Un fantastico equipaggio militare, molto ben selezionato e una 
squadra di educatori che trasferiscono competenze e convincono 
chi assiste persone disabili che sono molte le risorse non espresse 
dai loro ragazzi. Bisogna però metterli in condizioni di tirarle fuori.

Presidente YCI, Consigliere esecutivo Fondazione TTNI, Socio fondatore

......L'anno trascorso ha visto di 
nuovo Nave ITALIA protagonista, 
nella missione di assicurare l'at-
tuazione dei molti progetti 
dedicati alla conquista di una 
migliore qualità della vita e di par-
ticolari nuove autonomie nelle 
soggettive sfide di esistenze che, 
spesso, i pregiudizi non sempli-
ficano.

......Interventi sono stati compiuti per rendere le complesse attività 
della condotta sul mare del nostro "brigantino" più sicure e per 
accogliere tutti i protagonisti delle prossime eccezionali crociere in 
ambienti ancor più agevoli e confortevoli.

…..Ancora una volta questa bellissima Nave con il suo equipaggio 
speciale e con i suoi ospiti speciali ha fatto rotta in un mare che è 
tradizionalmente maestro di vita e compagno di avventura, in 
questa sfida coinvolgente e assolutamente unica di donare un 
sorriso e molto di più a tutti coloro che sono un po’ meno fortunati. 
.....Ecco quindi che con le vele , con il vento e il profumo del mare 
ogni sofferenza è lenita e lascia spazio a speranze ed emozioni 
concrete, ogni meta è realmente più vicina …
…..Ancora grazie quindi a questo straordinario progetto che la Fon-
dazione tender to Nave ITALIA e la Marina Militare portano avanti 
insieme, con risultati di assoluto valore e di riferimento anche in 
campo scientifico…..   

Vento in poppa a Nave ITALIA!

Dalla lettera dell'Ammiraglio.
Ammiraglio Roberto Camerini, Marina Militare Italiana, Vice Presidente Fondazione TTNI
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Consiglio di Amministrazione

Presidente: Roberto Sestini

Vice Presidente: Roberto Camerini

Consigliere Esecutivo: Carlo Croce

Attilio Ghiglione

Andrea Haupt

Giovanni Marengo

Gianpaolo Marini

Matteo Melley

Giorgio Mosci

Galeazzo Pecori Giraldi

Nicolò Reggio

Collegio Revisore dei conti

Presidente: Alessandro Antola

Membri Effettivi: Gioacchino Dell’Olio, Camillo Caffarena

Membri Supplenti: Alberto Bagnasco, Antonio Cairo

Comitato Scientifico

Direttore: Paolo Cornaglia

Andrea Barbalonga, Michele Capurso, Carlo Dionisi, 
Riccardo Haupt, Ludovica Rocca, Marta Viola, Claudio Zignin

Commissione Gestione nave

Nicolò Reggio

Comandante di Nave ITALIA: Andrea Barbalonga, 
Giovanni Tedeschini

Direttore di Macchina di Nave ITALIA: Tommaso La Maestra, 
Gianluca Conti

Coordinamento

Astrid Muckermann

Soci fondatori



Carta Fondazione
Tender to Nave ITALIA Onlus

Fondazione Tender to Nave ITALIA Onlus crede che gli esclusi e gli emarginati, i bambini, gli adolescenti 
e gli adulti resi fragili da disagio o disabilità, non siano solo “oggetti di tutela”, ma “soggetti” capaci di 

risposte attive, espressione di energie inattese e di nuove consapevolezze sul proprio valore di persone. 
Chi opera nella Fondazione o ne sostiene le attività condivide, pertanto, i seguenti principi: 

È compito di ogni società civile rispettare la diversità per 
come si manifesta nelle persone affette da malattia, disa-

bilità, disagio, siano esse benestanti o povere, maschi o 
femmine, di diversa etnia, provenienza, religione.  A tutti 
devono essere assicurate non solo le cure necessarie, ma la 
qualità di vita e di integrazione sociale essenziali al benessere 
di ciascuno.

O gni azione sviluppata da organizzazioni 
ed enti pubblici o privati deve perseguire 

il principio di “non esclusione della persona 
disagiata”, col massimo impegno, per mezzo 
di leggi, finanziamenti pubblici, filantropia 
privata, responsabilità sociale d’impresa, 
attività non profit, inserimento nel lavoro e 
altri interventi inclusivi.  Bambini e adulti in 
condizioni di disagio per ragioni fisiche, psi-
chiche, familiari o sociali, hanno diritto a 
rimanere in relazione con la propria famiglia, entro un 
contesto sociale solidale, dove esprimere la propria opinione, 
soprattutto quando si prendano decisioni che li interessano. 
Hanno diritto di esprimersi liberamente con la parola, con lo 
scritto, il disegno, esercitare libertà di pensiero, di coscienza e 
di religione, di associazione e riunione pacifica. 

C iascuno, anche se “diverso” deve essere rispettato nella 
sua vita privata, protetto da ogni forma di violenza, 

educato e sostenuto perché possa dare il meglio di sé, 
lontano da pregiudizi che minino le sue capacità di essere 
sociale. 

L e persone svantaggiate fisicamente e mentalmente 
devono vivere una vita completa e soddisfacente. 

Scuole, ospedali, enti pubblici e organizzazioni private devono 
scambiarsi tutte le informazioni utili per migliorare la vita delle 
persone disabili o in difficoltà e garantire non solo l’assistenza 
medica, sociale, e l’intervento educativo o riabilitativo, ma 
anche occasioni di incontro, gioco, apprendimento, diver-

timento.

L a navigazione a vela, il mare e le sue 
regole, la vita di bordo e i suoi innume-

revoli aspetti, sono formidabili strumenti di 
educazione, abilitazione, riabilitazione, inte-
grazione, socializzazione, crescita, diver-
timento. Sono mezzi per scoprire il proprio e 
l’altrui mondo emotivo, esercitare capacità 
sociali e d’interazione. Sono efficaci ausili per 
lo sviluppo di programmi tesi ad accogliere la 

diversità, educare all’inclusione, riscoprire valori e regole, 
accettare sfide individuali e collettive, recuperare autostima, 
senso di solidarietà, condivisione, fiducia in se stessi. 

L a navigazione a vela, il mare e le sue regole, la vita di 
bordo e i suoi innumerevoli aspetti, offrono l’opportunità 

di sperimentare i valori della prudenza e dell’avventura, 
del “non scontato”, dell’inatteso. La navigazione a vela, il 
mare con le sue regole e la vita di bordo rappresentano un 
modo più efficace di altri nell’intervento rivolto a migliorare 
la qualità di vita e di relazione delle persone più fragili.“
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Lo Staff di Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus

I nostri Volontari

D a alcuni anni la Fondazione TTNI si è avvalsa della collaborazione di volontari che, contribuendo alla progettazione e 
attuazione delle attività a bordo, in ufficio e durante gli eventi hanno sostenuto e accompagnato con le loro com-
petenze ed entusiasmo il “viaggio” verso la realizzazione di un sogno. 

Anche questa figura, prima di salire a bordo, viene formata rispetto alle norme di sicurezza, alla programmazione delle attività 
e alle caratteristiche dei gruppi.

Executive Assistant
Laura Zampieri 

�Project Manager
Gabriele Iannelli 
coordinator

Alessandra Basso
Angela Campo
Elena Paloscia

Project Manager Junior
Manuela Galiazzo

Administrative
officer
Laura Gerini

Press officer 
Umberta Croce

Webmaster
Marco Cappelli

Executive
Adviser
Astrid Muckermann
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Le Associazioni
in rete

STA - Italia

L a Sail Training Association-Italia (STA-I) è un'asso-
ciazione senza scopo di lucro fondata nel Luglio 1996 
dalla Marina Militare e dallo Yacht Club Italiano quale 

espressione italiana (a similitudine di quanto è stato da tempo 
realizzato in altri Paesi) della organizzazione internazionale 
che promuove l'attività collettiva dei grandi velieri (Tall Ships) 
quale strumento di formazione giovanile e di fratellanza inter-
nazionale tra i giovani amanti del mare e della vela.

Unione Italiana Vela Solidale

U VS Unione Italiana Vela Solidale, è stata fondata nel 
febbraio 2003 e riunisce le più importanti Asso-
ciazioni Italiane che utilizzano la vela nell'area del 

disagio fisico, mentale e sociale.
Scopo di UVS è rappresentare e promuovere, attraverso i 
propri associati, progetti di educazione, qualificazione e riabi-
litazione sociale, realizzati mediante l'utilizzo della vela. Ad 
oggi le associazioni aderenti all'Unione Italiana Vela Solidale 
sono 25 e coprono l'intero territorio nazionale.

Arcat Liguria 

A rcat Liguria opera dal 1986 sul territorio ligure nel 
campo specifico del trattamento dei problemi alcool 
correlati. Il progetto “Ripara e Impara”, realizzato in 

collaborazione con il Tribunale penale di Genova, intende 
offrire la possibilità di una pena alternativa. In tale ambito 
operativo si inserisce la collaborazione con la Fondazione 
Tender To Nave ITALIA Onlus affinché alcuni soggetti possano 
partecipare ad iniziative e progetti ideati dalla Fondazione a 
bordo di Nave ITALIA.

Gli Enti che dal 2007 si sono 
imbarcati su Nave ITALIA  

La Fondazione per portare avanti la propria mission collabora da anni con associazioni ed enti sul 
territorio nazionale e internazionale per consentire ad un numero sempre crescente di beneficiari di 

utilizzare la nave come strumento riabilitativo e formativo. Oltre alle Onlus che ogni anno presentano i 
loro progetti, la Fondazione ha sviluppato delle partnership con le principali associazioni che lavorano 

nell’ambito della vela solidale o che possano fornire utili risorse allo sviluppo delle attività.

89
ENTI NON

PROFIT

28
OSPEDALI

20
SCUOLE

18
ALTRE

TIPOLOGIE

15
COOPERATIVE

13
ENTI

PUBBLICI

9
FONDAZIONI

La nostra
Metodologia
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La nostra
Metodologia

G li aspetti metodologici sono coordinati e messi a 
punto dal Dott. Michele Capurso e dalla Dott.ssa 
Ludovica Rocca membri del Comitato Scientifico 

della Fondazione.

Perché una metodologia?
La metodologia serve a definire tutte le tappe e gli strumenti 
necessari per fare in modo che i progetti sviluppati all’interno 
di Nave ITALIA servano effettivamente a raggiungere le finalità 
indicate dalla mission: promuovere lo sviluppo umano 
attraverso la vita di mare e la navigazione.

Essa serve a fare in modo che tutti i progetti vengano condotti 
secondo gli stessi standard qualitativi, indipendentemente 
dagli educatori e dagli operatori che gestiscono il progetto.
Seguendo la metodologia proposta da Nave ITALIA, i progetti 
educativi accrescono inoltre la loro durata temporale. Un 
progetto ben gestito può durare fino a 12 mesi.

Tre nuclei temporali
La metodologia si declina attraverso tre fasi temporali:

1. Le attività di preparazione a terra
Come ogni viaggio, la buona riuscita di un progetto educativo 
a bordo nave è legata alla qualità della sua preparazione a 
terra. All’interno dei diversi progetti educativi, ciascuna delle 

persone che partecipa alle attività di Nave ITALIA è chiamata a 
definire, nella fase di preparazione del percorso, i seguenti 
aspetti:
•	 cosa farà sulla nave 
•	 a cosa serviranno le sue azioni 
•	 quale ruolo avrà 
•	 che tipo di attività sarà chiamata a svolgere 
•	 quali relazioni dovrà attivare per raggiungere gli obiettivi 
•	 quali competenze personali dovrà utilizzare, quali appren-

dimenti dovrà conseguire  

Si arriva così alla definizione di obiettivi necessari per navigare. 
Questi obiettivi vedono il riconoscimento e la piena consape-
volezza di tutti i soggetti coinvolti; chi presenta un progetto a 
Nave ITALIA è chiamato a strutturare reti territoriali di collabo-
razione, per far sì che gli apprendimenti della persona che 
salirà a bordo vengano poi utilizzati anche al di fuori dell’am-
biente di Nave ITALIA.

2. La navigazione
Le attività durante la navigazione sono organizzate e dotate di 
senso per la persona che le deve svolgere. La dimensione dei 
contenuti e della vita a bordo nave diviene il mediatore prin-
cipale intorno al quale ruotano altri due aspetti del processo 
educativo: la relazione con gli altri e la raccolta di materiale ed 
idee per la Narrazione/Documentazione del proprio percorso.
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a.	 La relazione con gli altri, soprattutto in presenza di persone 
con difficoltà interpersonali, può basarsi sulla costruzione 
e utilizzo consapevole di una rete di mediatori (emotivi, 
cognitivi, pratico-concreti) che gli educatori strutturano 
nella misura in cui conoscono le persone che salgono sulla 
nave; mediatore è tutto ciò che consente di “creare dei 
legami”, dei “ponti” tra situazioni altrimenti lontane e 
non capaci di comunicare direttamente. 

b.	 La raccolta di materiale ed idee per la narrazione del 
proprio percorso. Uno degli obiettivi comuni a tutte le 
persone che partecipano alle attività di Nave ITALIA è 
quello di creare una narrazione, un racconto del proprio 
percorso di crescita. Questa modalità non riguarda solo 
“bambini e ragazzi”, ma è estesa a tutto il personale che 
prende parte al progetto: educatori, genitori, insegnanti e 
anche l’equipaggio. Dal punto di vista istituzionale una 
buona narrazione rappresenta una delle prove più “solide” 
dell’efficacia e riuscita del progetto, ma anche un indi-
catore di aspetti individuali sui quali è possibile continuare 
a crescere in futuro. 

3. Il rientro a casa
Una volta rientrati a terra, la sfida educativa si riassume in due 
domande: 
•	 In quale modo l’attività di “Nave ITALIA” è stata capace di 

incidere positivamente sulle attività, relazioni, ruoli che la 
persona in via di sviluppo vive nei suoi contesti quotidiani? 

•	 Cosa si porta a casa di nuovo e di diverso la persona che 
ha vissuto l’esperienza di Nave ITALIA?

	 Il “dopo”, dunque, si focalizza su:
•	 l’integrazione degli apprendimenti della persona nella sua 

vita quotidiana 
•	 la narrazione e la documentazione del percorso svolto 

•	 l’impiego della persona in progetti futuri ove  essa possa 
mettere in pratica le competenze apprese, con funzioni di 
tutoraggio e guida di altre persone.

 
Valutare i risultati
Ogni azione educativa può essere valutata in due modi diversi:
•	 attraverso la percezione e il significato personale che 

ciascuno attribuisce all'esperienza
•	 attraverso la misurazione quantitativa di determinati cam-

biamenti individuali.

La Fondazione Tender to Nave ITALIA è particolarmente 
attenta alla qualità scientifica ed educativa dei propri progetti, 
per tale ragione una particolare attenzione viene posta nella 
ricerca e nell’utilizzo dei più attendibili strumenti di valu-
tazione. 
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Ruoli, compiti e funzioni del 
“Team Nave ITALIA”

Alessandra basso Angela Campo Gabriele Iannelli

Manuela Galiazzo Elena Paloscia Ludovica Rocca

L 'equipe degli educatori che accompagna ogni progetto 
è andata perfezionandosi  nel corso dei nove anni di 
attività, grazie a processi di selezione e formazione 

specifici sulla metodologia propria di TTNI. Il team è composto 
da sei operatori, con competenze educative e psicologiche:
Alessandra Basso psicologa, project manager 
Angela Campo psicologa, project manager
Gabriele Iannelli formatore, team manager e project manager
Manuela Galiazzo psicologa, project manager
Elena Paloscia psicologa, project manager
Ludovica Rocca team supervisor

I compiti del Project Manager sono: 
• pianificare, organizzare, gestire e verificare i progetti  nelle 

fasi  di pre - durante  e post imbarco. 
• pianificare le fasi dei progetti  assegnati, in accordo col 

team manager
• curare il rispetto e la definizione dei tempi di ogni fase, 

documentandoli (affiancare, accompagnare e sostenere il 
responsabile dell'ente nel tradurre in opera e nell'attuare il 
progetto presentato nell'Application Form, nella fase iniziale, 
durante l'imbarco e nelle azioni conclusive dell'intervento)

• organizzare e condurre le attività e i laboratori stabiliti per 
ogni fase

• partecipare alla navigazione e dirigere le attività di sua pertinenza

• suggerire e consigliare il capo progetto ente nella scelta e 
nella gestione delle attività più pertinenti in fase di prepa-
razione dell'esperienza sulla nave, proporre attività e labo-
ratori da realizzare a bordo, aiutare educatori ed utenti a 
riconoscere e ad attribuire senso e significato specifici alle 
occupazioni marinaresche.

• garantire il rispetto dei ruoli e delle responsabilità educative  
• documentare e verificare l’avanzamento del progetto e la 

conformità delle attività in funzione delle finalità
• documentare con continuità e costanza l’andamento delel 

attività nella piattaforma web, aggiornando le varie fasi 
del progetto, sollecitando e sostenendo il Capo Progetto 
dell’ente nella compilazione dei campi di sua competenza

• Raccogliere i dati di ricerca sui moduli selezionati dal 
Comitato Scientifico.

I compiti del Team Manager sono: 
• Coordinare l’attività dei Project manager e integrarne 

strumenti, programmi e logistica.
• Organizzare e presiedere la riunione settimanale di coordi-

namento.

 I compiti del Team Supervisor sono: 
• Controllo di qualità della metodologia in fase applicativa
• Coordinamento del Team con il Comitato Scientifico.
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Il percorso dei progetti 2015

LE FASI DI  UN PROGETTO

Costruzione del progetto
L’Application Form del progetto 
viene presentata alla Fondazione 
TTNI

1

Perfezionamento progetto 
Il PM TTNI e l’ente proponente si 
incontrano per la condivisone della 
metodologia TTNI attraverso la 
quale il progetto verrà perfezionato 
nei suoi obiettivi, metodi
e nelle sue attività al fine di 
ottenere il massimo beneficio 
dall'esperienza.

3

Fase Pre-Imbarco 
In vista della futura navigazione 
l'Ente progetta e svolge la fase 
preparatoria all'imbarco con i 
propri partecipanti.

4

1

6

7

Una Piattaforma WEB per la metodologia 
Tutti i progetti della Fondazione sono gestiti attraverso una piattaforma WEB. La piattaforma 
consente di sostenere gli educatori nella fase di progettazione, nella gestione delle attività, nella 
valutazione generale ed individuale dei risultati e rappresenta un importante strumento 
metodologico specifico della Fondazione. Tutti i dati presentati in questo Bilancio sono stati 
raccolti ed elaborati attraverso la piattaforma visitabile all’indirizzo www.tendertonaveitalia.net.

Calendario Nave 
Il progetto, una volta approvato, 
viene inserito in graduatoria a cui 
farà seguito il calendario Nave. 
Ad ogni progetto viene assegnato 
un Project Manager TTNI di 
riferimento.

2
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Fase Navigazione
È il momento dell'imbarco, durante la 
navigazione si svolgono le attività 
“programmate" durante la fase 
preparatoria, si cura la 
documentazione / narrazione 
dell’esperienza in vista della sua 
successiva rielaborazione e diffusione.

5

Fase Post-Imbarco
Terminata la navigazione si rientra 
a casa nel proprio ambiente 
quotidiano. Gli educatori dell'ente e 
i partecipanti al progetto svolgono le 
attività programmate del post-
imbarco.

6

Valutazione, documentazione
e progettazione
Sia l’ente che Fondazione TTNI,
valutano i risultati del progetto 
raccolti e svolgono un rapporto
finale sul progetto.

7

2
3

4

5

Gli elementi gestiti attraverso la piattaforma WEB sono:  
• Gestione e documentazione in tempo reale di ogni progetto educativo;
• Distribuzione e raccolta dei vari documenti di supporto ai progetti.  
• Misurazioni quantitative di ogni singolo progetto e raccolta ed 

elaborazione in tempo reale dei dati della stagione in atto;
• Indirizzario di tutti i soggetti coinvolti 

• Materiali dei corsi di formazione 
• Modulistica Nave ITALIA
• Questionari di valutazione del gradimento dei progetti da parte di 

tutti i soggetti coinvolti (Equipaggio della Marina Militare, Utenti, 
Educatori degli enti coinvolti, Educatori di Nave ITALIA).
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Beneficiari 2015

Enti partecipanti
	 Fondazioni

	 Enti non profit

	 Ospedali o aziende osp.

	 Scuole

	 Cooperative Sociali

	 Altri	

11%

26%

22%

11%

15%

15%

Tipologia di progetto

	 Dedicati a persone con disabilità fisica

	 Dedicati a persone con disagio mentale

	 Dedicati a persone con problemi 

familiari, sociali, scolastici

52%

5%

43%

Persone beneficiate

	 Persone con disabilità fisica

	 Persone con disabilità psico cognitive

	 Persone con disagio sociale o familiare

121
136

14 5

67

9

36

	 Nei progetti dedicati a persone con disabilità fisica

	 Nei progetti dedicati a persone con disagio psico cognitive

	 Nei progetti dedicati a persone con disagio sociale e familiare

Operatori coinvolti



AREA 1 / DISABILITÀ

Non abbiate paura di mettere alla prova
i vostri figli, vi stupiranno.

Lorem ipsum dolor manet lorem ipsum
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Fascia di età Maschi Femmine Totale

Meno di 10 anni 1 1

Fra 10 e 14 anni 64 39 103

fra 15 e 17 anni 52 47 99

Maggiorenni 44 24 68

Totale dei beneficiari imbarcati 271

Beneficiari divisi per età e genere

9

34

10

7

14

24

7

3

	 Educatori dell’ente

	 Insegnanti imbarcati

	 Medici

	 Infermieri

	 Psicologi

	 Volontari dell’ente

	 Altri tipi di professionisti

	 Altre figure non professionali - adulti o parenti

	

Accompagnatori imbarcati nei 
progetti divisi per tipologia

Valutazioni, media 
globale dei voti dati ai
progetti raccolte tramite questionario on-

line sui progetti della stagione, divisi per Educatori 

di Nave ITALIA, Educatori degli Enti e partecipanti.

7,8

9,3
8,3

	 Votazione media degli Educatori di Nave ITALIA sui 
	 progetti

	 Votazione media degli Educatori degli enti sui progetti

	 Votazione media dei partecipanti su i progetti

Provenienza geografica progetti 2015
	 Lombardia

	 Lazio

	 Liguria

	 Toscana

	 Sardegna

	 Piemonte

	 Umbria

26%

22%
22%

10%

5%

10%

5%
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CAPITOLO 2

Il racconto
dei Progetti 2015

Area disabilità pag. 24

Area salute mentale pag. 29

 Area disagio sociale, famigliare 
e scolastico pag. 30
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“Vedere i ragazzi, alla sera, passare un «normale» 
dopo cena insieme è stata una cosa straordinaria”

Campo scuola 2015
Fondazione Ospedale Meyer 
Reparto Diabetologia - Firenze

L ibera come un delfino è il titolo del disegno-ricordo di 
Bianca, ragazza di 14 anni con diabete tracciato sul 
diario di bordo di Nave ITALIA per salutare questa 

magica esperienza; il pensiero di tutti va all'emozionante pas-
saggio di un branco di delfini che hanno giocato sulla del-
finiera durante la navigazione. Oltre a questo momento altri 
hanno riempito i cuori di questi ragazzi: l’apertura delle vele, 

l’interazione con l'equipaggio, i giochi di cooperazione e i 
momenti di condivisione della malattia. Il progetto “Campo 
scuola 2015” realizzato dalla Fondazione dell'Ospedale 
Pediatrico Meyer di Firenze - reparto Diabetologia, ha visto 
protagonisti 18 ragazzi di età compresa tra i 12 e i 16 anni 
con diabete mellito tipo I. Partiti da La Spezia il 26 maggio e 
accompagnati da uno staff medico composto da una pediatra, 
una dietista, una psicologa e un infermiere, durante i quattro 
giorni a bordo di Nave ITALIA gli adolescenti hanno imparato 
a gestire in totale indipendenza l’utilizzo dell’insulina in 

rapporto alla dieta e all’attività muscolare, condividendo la 
malattia con il gruppo e accrescendo la propria autostima. 
Prima di salutare Nave ITALIA, allo sbarco a Genova, uno dei 
ragazzi scrive: “Conoscevo molte persone ho avuto la possi-
bilità di rafforzare i legami ed è stata forse la cosa più bella di 
questi giorni. Conoscere i membri dell'equipaggio, imparare a 
gestire la vita di bordo è stata un'esperienza che porterò 
sempre con me.
Grazie a tutti, vi voglio bene” e al momento dei saluti è 
evidente che saranno 4 giorni che difficilmente questi ragazzi 
dimenticheranno. Si tratta del sesto anno di impegno dell’O-
spedale Pediatrico Meyer di Firenze, i cui operatori, cresciuti 
nella capacità di utilizzare il mezzo educativo, hanno pie-
namente raggiunto l’obiettivo dichiarato ad avvio di progetto.

Il viaggio di Ulisse
ISFORCOOP Agenzia di Formazione - Genova

I l viaggio che i nuovi marinai hanno compiuto è iniziato 
con una bellissima fase pre-imbarco, sempre seguiti con 
professionalità ed entusiasmo dai loro educatori. Labo-

ratori teatrali, fotografici, preparazione del materiale, tutto 
questo e molto altro ha preparato i ragazzi a questi 5 giorni 

Sono progetti dedicati alla conquista di nuove autonomie e miglior qualità della vita di bambini, ragazzi 
e adulti con disabilità. A bordo, ogni nuovo problema diventa soluzione originale. Sfidando duttilità e 
inventiva di una metodologia collaudata,  Nave Italia accoglie persone affette da malattie genetiche 

(fibrosi cistica, malattie metaboliche, diabete, epilessia, tumori) deficit sensoriali, disabilità
cognitive. Ogni progetto selezionato tra i numerosi proposti ogni anno, è adattato alle esigenze di

navigazione, dal team degli educatori TTNI, per ottenere risultati ottimali.
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per mare, da Genova a Livorno. Le parole delle operatrici a 
fine imbarco ci mostrano la forza di questo progetto:
"Il nostro "Viaggio di Ulisse" è stato così: superare insieme gli 
ostacoli, trovare strategie per vivere al meglio la quotidianità 
e affrontare con entusiasmo questa grande prova. L'emozione 
dei saluti ha inibito le parole. Le sensazioni 
sono state forti e si aggrovigliavano ai pensieri. 
Grazie a tutto l'equipaggio per aver con-
tribuito alla realizzazione di un sogno; persone 
speciali che con regole, risate e complicità 
hanno fatto di questa esperienza un ricordo 
indelebile. Grazie ad Alessandra per aver 
compreso subito la nostra natura un po' 
"bizzarra e naif" e per avuto la sensibilità, 
l'attenzione e la determinazione sempre 
calibrata nei confronti dei ragazzi. E un grazie 
particolare ai nostri ragazzi che, ancora una volta, ci hanno 
dimostrato tutto il loro impegno riuscendo a far crescere in 
noi l'entusiasmo per nuove avventure.” Il progetto è stato 
realizzato grazie al contributo di SIAD

“Vedere i ragazzi, alla sera, passare un «normale» dopo
cena insieme è stata una cosa straordinaria”. Antonella

Domani torneremo a 
navigare l'immenso mar
Vivere ONLUS - Chieri (TO)

N on è stata una settimana facile, ma l'abbiamo 
superata con successo!”
Con queste parole la Capo Progetto saluta l’equi-

paggio di Nave ITALIA e si complimenta ancora con i parte-
cipanti del suo gruppo, il sabato mattina alla cerimonia 
ufficiale dei saluti nel porto di Civitavecchia, al termine della 
settimana che ha visto a bordo il gruppo di VIVERE Onlus.
L’Associazione Vivere è nata nel 1987 come gruppo spontaneo 
per volontà di alcuni genitori e volontari, per promuovere e 

sostenere nel territorio dei 25 Comuni del Chierese l’inte-
grazione dei disabili e delle loro famiglie ed è al quarto 
imbarco su Nave ITALIA. Questa volta a bordo erano presenti 
11 ragazzi e 9 accompagnatori tra cui due mamme, una 
sorella, volontari ed educatori.

Le parole di Anna descrivono una settimana che 
non è stata facile soprattutto per le condizioni 
meteo-marine non ottimali: vento e mare 
hanno piegato buona parte del nuovo equi-
paggio, ma gli altri si sono dati da fare per 
aiutare e fare coraggio! Le attività a bordo 
della nave si sono susseguite, lezioni sulle vele 
e in plancia, manovra alle vele, step, labo-
ratorio sulle emozioni della giornata, interviste, 
battaglie navali umane per stare insieme in 
modo nuovo, mettersi alla prova, migliorare la 

prossima autonomia e scoprire il mondo della MM.

Epilessia fuori dall’ombra 
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Dipartimento Neuroscienze - Roma

I l salone di Nave ITALIA è gremito di ospiti d'eccezione: 
sarà il Capo di Stato Maggiore Amm. Giuseppe De 
Giorgi a premiare con il diploma del buon marinaio i 

protagonisti della terza edizione del progetto “Epilessia Fuori 
dall’ombra”. Nel salone, oltre alle famiglie dei partecipanti e 
ai tanti giornalisti ci sono personalità importati che inter-

vengono durante la cerimonia: il Consigliere Esecutivo di Fon-
dazione Dott. Carlo Croce accompagnato dal Consigliere 
Dott. Nicolò Reggio e dal Direttore Scientifico Dott. Paolo 
Cornaglia, il Nunzio Apostolico Mons. Francesco Canalini e la 
Presidente del Bambino Gesù Dott.ssa Mariella Enoc e il Vice 
Presidente di Fondazione Amm. Roberto Camerini.
È il gran finale della terza edizione di “Epilessia fuori 
dall’ombra” progetto rivolto a 14 ragazzi tra i 12 e i 19 anni 
affetti da epilessia, realizzato dal reparto Neuroscienze dell’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù. Il tradizionale rito con-
clusivo che sempre suggella l'esperienza vissuta a bordo, rico-
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noscendo pubblicamente il valore dei percorsi di crescita 
intrapresi dai partecipanti, si veste di una speciale solennità. Il 
Comandante Andrea Barbalonga saluta e ringrazia ragazzi, 
operatori ed equipaggio con parole intense ed emozionate 
riassuntivi di un progetto davvero speciale. E così è stato, i 
turni in plancia, la compilazione della rotta, il Circle time con 
la psicologa Dottssa Simona Cappelletti, il bagno in mare e 
l’emozionante manovra alle vele sono state solo alcune delle 
attività realizzate durante i giorni di navigazione lungo la rotta 
Olbia - Civitavecchia.  Attività in cui tutti i ragazzi hanno fatto 
cose incredibili tanto da stupire gli stessi operatori; a detta di 
tutti, infatti, coloro che avevano difficoltà di socializzazione 
sono cambiati nel comportamento, e a detta di tutti sono stati 
giorni che questi ragazzi non dimenticheranno mai. Il progetto 
è stato realizzato anche grazie al contributo di IBL Banca.

Ascoltare il mare
Talenti tra le Nuvole Onlus - Milano

A ccompagnati da un mare calmo ed un cielo terso, il 
gruppo di ragazzi ipoacusici guidati dallo staff di 
Talenti tra le nuvole Onlus, è stato il protagonista 

della tratta Civitavecchia-Livorno del nostro brigantino Nave 
ITALIA, dal 13 al 18 Luglio. Grazie a: Davide, Giulia, i due 
Nicola e Monica, lo staff energico e sempre attento ai ragazzi, 
alle loro esigenze ed al buono sviluppo dei vari laboratori, l'e-
sperienza su Nave ITALIA dei ragazzi è stata coinvolgente, 
divertente e ricca di buon umore. I ragazzi ipoacusici si sono 
ritrovati a vivere in un ambiente stimolante e ricco di nuovi 
suoni: così Tatiana ci dice che non aveva mai sentito: “la sirena 
della nave, la vibrazione dei motori ed il fischio del Nostromo”. 
E' questo lo spirito che ha animato il gruppo di ragazzi: 
tentare di superare le difficoltà, sino a pochi istanti prima, 
ritenute non affrontabili. Il tutto è stato possibile, grazie anche 
ad una entusiasmante sinergia tra l'equipaggio della marina e 
lo staff di Talenti tra le Nuvole, quest'ultimo, sempre 

impegnato, sino anche a notte fonda, per mettere a punto nel 
migliore dei modi, il programma delle attività e dei laboratori 
del giorno seguente. Un lavoro continuo ed assiduo ha 
portato i ragazzi a completare la lunga costruzione di un 
modellino di barca a vela, realizzato con materiale riciclato: 
bottiglie, cassette di legno della frutta, spaghi. Questo labo-
ratorio ha impegnato i ragazzi in vari momenti della vita a 
bordo, ma il risultato e la fatica hanno ripagato tutti. Al 
termine dell'esperienza a bordo infatti, lo staff di Talenti fra le 
Nuvole, è riuscito ad organizzare una regata, con le barche a 
vela costruite dai ragazzi, nel porto di Livorno, con la collabo-
razione di Assonautica ed il Comune di Livorno. Il gruppo ha 
dunque continuato a regalarci emozioni, anche allo sbarco dal 
nostro brigantino. Un grazie di cuore a tutti i ragazzi e all'en-
tusiasmo ed alla passione dello staff di Talenti tra le Nuvole.

Rispetto alle difficoltà incontrare a bordo, affrontate e supe-
rate, Jonas sul diario di bordo, scrive: “sono riuscito a 
rispettare le regole”, Andrea scrive: “ho pulito i piatti e non 
pensavo di farcela”.

A vele spiegate contro 
il cancro 2
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Reparto Onco-Ematologia - Roma

D al 21 al 25 Luglio, Nave ITALIA ha visto protagonisti 
15 giovani pazienti dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù di Roma del reparto di Onco-Ema-

tologia. Accompagnati da un équipe multidisciplinare di 

medici, psicologhe e infermieri, i giovani marinai hanno 
potuto godere di una bellissima tratta, da Livorno a Olbia.
Davide, 10 anni, che da grande vuole fare il pirata è alla sua 
seconda esperienza a bordo. Per lui vivere su una barca è un 
sogno ad occhi aperti. Le aspettative dei ragazzi nella prima 
attività a bordo erano legate soprattutto alla collaborazione, 
allo spirito di amicizia, al poter vivere un’esperienza nuova e 
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diversa rispetto all’ultimo periodo della loro vita. I sorrisi, la 
voglia di esserci, di viversela al cento per cento sono stati 
centrali in tutta la settimana e la vita di bordo si è colorata così 
di un gruppo giovane e coeso. Le attività del gruppo si sono 
unite a quelle tipiche di bordo. Come ultima attività, Domitilla, 
psicologa del reparto ha proposto un’attività sulla collabo-
razione e il gruppo ha risposto al meglio.  Nel tempo stabilito 
una bellissima torre di carta, colla e stuzzicadenti è stata 
costruita con l’aiuto e l’impegno di tutti. La torre verrà portata 
in reparto, a ricordo di una magnifica esperienza!
 

Navigare a vista 
Istituto David Chiossone - Genova

L ’ambiente nave offre l’opportunità di un’esperienza 
nuova e diversa, in un contesto non semplice per gli 
spostamenti, in cui gli spazi si presentano come stretti 

e angusti ma la bellezza di questa esperienza ha mostrato che 
questo non è stato un ostacolo ma al contrario un’occasione 
per mettersi alla prova e per aiutarsi gli uni con gli altri.
Inizialmente, soprattutto per chi era alla prima esperienza 
entrare in cabina o salire sul cassero, prendere da mangiare in 
veranda o muoversi per il posto di lavaggio in salone, con 
numerose scale ripide e ostacoli a terra ha destato un po’ di 
timore, ma con l’aiuto prezioso di Claudia che ha dedicato, 
con attenzione e dedizione, all’orientamento in nave tutta la 
prima giornata e con l’aiuto di tutti, sempre attenti e presenti, 
ragazzi, accompagnatori, volontari, PM ed equipaggio, ogni 

passo veniva fatto con maggiore sicurezza. È un progetto 
diverso da quelli proposti dall’Istituto per i piccoli pazienti, 
non solo centrato sulla riabilitazione, ma anche sulle relazioni, 

sulla collaborazione e sul divertimento………e così è stato! 
Sabato mattina nessuno è sbarcato volentieri. 
Golfo Aranci, l’Isola di Tavolara, Olbia hanno fatto da cornice.

L’autismo sale a bordo 
di Nave ITALIA
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile - Roma

È venerdì sera, e su Nave ITALIA, il brigantino della soli-
darietà, si festeggia a suon di musica la conclusione 
del progetto “I capitani autistici salpano i mari”. 

Promosso dall'Unità Operativa Complessa di Neuropsichiatria 
Infantile dell' Ospedale pediatrico Bambino Gesù, che svolge 
attività di prevenzione, diagnosi, assistenza, follow up, for-
mazione, lavoro di rete con i servizi territoriali e con le autorità 
giudiziarie il progetto ha visto protagonisti capitani coraggiosi 

protagonisti dell'imbarco sono stati 10 bambini con una 
diagnosi nei Disturbi dello Spettro Autistico, accompagnati da 
un'équipe multidisciplinare costituita da 5 operatori (3 psi-
cologhe, 1 medico e 1 infermiere), coordinati dal Project 
Manager TTNI.
La partecipazione di bambini e ragazzi autistici al progetto a 
bordo di Nave ITALIA ha rappresentato un’occasione di inte-
grazione e promozione dell’interazione sociale, attraverso 
una forma di partecipazione attiva, in un contesto nuovo e 
stimolante. A bordo i ragazzi hanno intrapreso un vero e 
proprio percorso di formazione esperienziale, incrementando 
la loro autonomia e acquisendo le nozioni fondamentali della 
navigazione, attraverso supporti visivi ed altre metodologie di 
facilitazione degli apprendimenti.
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Ognuno a suo modo, 
sulla stessa rotta
Talenti tra le Nuvole Onlus - Milano                                                            

P rende il via da Livorno, martedì 14.09, la seconda 
avventura della Onlus Talenti fra Nuvole, nella stagione 
2016 a bordo del brigantino Nave ITALIA. Lo staff 

ormai rodato per la vita di bordo ha accompagnato un gruppo 
di sedici ragazzi delle scuole superiori, della città di Milano e 
hinterland, con dislessia. Nonostante il tempo poco clemente 

abbia costretto il nostro equipaggio a sostare nel porto di 
Livorno per l'intera esperienza, questo non ha bloccato il 
sorgere di un vero e proprio spirito di collaborazione, soli-
darietà e buon umore tra tutti. Lo staff vulcanico è riuscito a 
coinvolgere i ragazzi in una serie di attività originali, come la 
creazione di una trasmissione radio a bordo, con vere e 
proprie registrazioni “in studio”. La trasmissione era basata 
sulle interviste che i ragazzi avevano fatto ai vari marinai a 
bordo, che hanno collaborato con disponibilità. Le interviste 
hanno esplorato il loro ruolo e le loro scelte di vita.
È così che è nato Zoo Nave ITALIA. E poi a seguire le lezioni di 
carteggio, il laboratorio di nomenclatura delle parti della 
nave, i gruppi di rielaborazione delle esperienze, il laboratorio 
di riprese video in sottogruppi con la spiegazione del bri-
gantino. Sullo sfondo si è mantenuto chiaro e vivo l'obiettivo 
del progetto: contribuire alla consapevolezza delle difficoltà 
derivanti dalla dislessia e lavorare sulle possibilità di nuove 
strategie e punti di forza di ogni ragazzo.
È in questo clima che lo staff è riuscito a coinvolgere i ragazzi, 
accompagnandoli con competenza e simpatia. I ragazzi 
hanno creato un vero e proprio gruppo nel quale ognuno ha 
trovato il proprio posto. Un grazie di cuore allo staff ad al 
magnifico equipaggio dei ragazzi. Il progetto è stato rea-
lizzato grazie al contributo di Fondazione Cariplo.

Insieme, 
per cavalcare le onde
Abilità e Dignità ONLUS - Genova                                                            

V enerdì 16 Ottobre si chiude nel porto di Genova la 
Campagna 2015 della Fondazione Tender to Nave 
ITALIA: in occasione dell'ultima mattina il cielo si fa 

terso e a salutare il gruppo protagonista arrivano i genitori, la 
stampa, amici e conoscenti, il Presidente Pongiglione dell'I-
stituto G. Gaslini, alcuni membri della Fondazione e il Vescovo 
Anselmi. Abilità e Dignità ONLUS in collaborazione con l'As-
sociazione Ariosto, entrambe genovesi, hanno portato a 
bordo 10 ragazzi con diverso tipo di disabilità ma soprattutto 
con la voglia di dimostrare che ognuno nel suo piccolo può 
farcela, può sperimentarsi in compiti nuovi ed entrare in 
relazione con gli altri. È stata una settimana molto ricca, la 
prima del nuovo Comandante Giovanni Tedeschini che ha 
portato il brigantino nella Liguria di Ponente, al largo di 
Varazze. Il gruppo, che lavora insieme ormai da mesi in vista 
di uno spettacolo equestre che li verrà ancora una volta pro-
tagonisti a Novembre ha potuto vivere una settimana a stretto 

contatto, per preparare materiale utile allo spettacolo, come 
le magliette che i nostri sportivi indosseranno ma anche per 
pescare, aprire le vele e scoprire le particolarità del brigantino. 
Luca aiuta il comandante alla virata per rientrare in porto, 
Eleonora scopre nel karaoke la sua vera passione, Stefano 
aiuta a pulire i vetri della veranda, Filippo sorride e spalanca gli 
occhi per ogni novità.
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Straordinariamente insieme
Azienda USL 5 Pisa - Zona Alta Val di Cecina

I l nostro brigantino ha ospitato dal 9.06 al 13.06 il 
progetto “straordinariamente insieme” dell'Azienda USL 
5 Pisa - Zona Alta Val di Cecina. I protagonisti dell'av-

ventura a bordo sono stati un gruppo affiatato di dieci uomini 
e 3 donne, conosciuti e seguiti nel tempo dalla ASL 5, e ben 
otto accompagnatori. La sinergia con l'equipaggio, il buon 
umore e la rilassatezza sono state le parole chiave di questo 
imbarco. E proprio questi ingrediente hanno reso straordinaria 
l'apertura della randa durante la navigazione, la vela più 
grande che ospita Nave ITALIA, con una superficie velica di 
circa 300 mq. I giorni sono trascorsi in un crescendo di cono-
scenza reciproca con l'equipaggio, che ha permesso al gruppo 

di sentirsi ogni giorno più a proprio agio e nei panni dei veri 
protagonisti dell'esperienza. La filastrocca del dott. Mariani, 
letta a tutto l'equipaggio, l'ultimo giorno a bordo, ancora 
genera emozione. “E' con vera devozione ringraziar la fon-
dazione, che con gran sensibilità ci ha condotto sino a qua. Sul 
velier della marina siam saliti di mattina, incontrando con 
piacere della ciurma, il timoniere, e per finire piano piano con 
l'illustre capitano. Nei giorni qui trascorsi tra riunioni e bei 
discorsi, senza togliere delle ore per un sano buon umore, il 
gruppo variegato si è ben presto compattato. Riuscendo a far 
capire che è bello tutti unire, superando con amore ciò che 
può crear dolore. Grazie grazie a tutti quanti, risultati assai 
importanti e gran soddisfazione riferiam alla fondazione”.
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di Fondazione 
CR Volterra.
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“Sono riuscito a rispettare le regole”, 
“ho pulito i piatti e non pensavo di farcela”

Progetti di riabilitazione di persone affette da malattia o disagio psichico. In quest'area, Nave ITALIA si è 
rivelata strumento di particolare successo, perché adatta a far riscoprire alle persone con disagio 
psichico, nuove capacità di relazione e conquista di maggiore autonomia, rivelando così risorse 

inespresse, spesso sorprendenti per gli stessi medici e accompagnatori. 
Uno stimolo collaudato per ricominciare a sperare.
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Apprendivento
Istituto professionale Sibilla Aleramo - Roma                                                                  

A pre la campagna 2015 l'Istituto Professionale Sibilla 
Aleramo di Roma, con al seguito quindici ragazzi 
provenienti da tre diverse classi seconde. I ragazzi 

con situazioni complesse alle spalle hanno portato a bordo i 
loro sorrisi, la volontà di collaborare e darsi da fare secondo le 
leggi del mare. Lo staff accompagnatore ha contribuito nel far 
sì che i cinque giorni a bordo si svolgessero nel rispetto e 

nell'attenzione di tutti. Nonostante il tempo poco clemente 
abbia permesso una sola uscita per mare, il nostro equipaggio 
non si è abbattuto. Con la preziosa collaborazione della 
Marina, nei giorni di condizioni meteo avverse, i ragazzi 
hanno visitato navi militari, entrando sino al cuore delle loro 
unità operative di combattimento. Le varie attività che hanno 
organizzato il tempo in nave, hanno visto una sentita parteci-
pazione dei ragazzi. Nuove rotte relazionali si sono confi-
gurate a bordo, rendendo più calda l'esperienza. “Uniti e forti 
per un nuovo orizzonte” e “Crescere insieme uniti remando 

in mare aperto” (CIURMA), sono stati alcuni degli slogan che 
hanno inventato i ragazzi come simbolo dell'esperienza. Altro 
simbolo di questo imbarco è stata la Cecilia, canzone tradi-
zionale, insegnata ai ragazzi da Matteo, operatore del CEMEA 
Lazio, che ha coinvolto ed emozionato tutti.
Grazie a tutti i ragazzi per l'energia, la vitalità profusa a bordo 
e un sentito grazie allo staff.

Oltre gli orizzonti 
Fondazione Santa Rita Da Cascia Onlus - Cascia

I l progetto “Oltre gli Orizzonti” ha portato a bordo di 
Nave ITALIA un gruppo di “apette”, ragazze dai 12 ai 18 
anni “volate” dall’Alveare del Monastero di Santa Rita 

da Cascia. Un gruppo che sta superando le sfide che la vita 
non gli ha risparmiato, con la sua unicità, collaborazione, 
entusiasmo, unione, organizzazione, dinamicità e serenità. Le 
“apette” hanno potuto così esprimere durante l’imbarco 
tutta la loro creatività, realizzando disegni e opere bellissimi, 
graziosi balletti di gruppo, prestazioni canore di livello e dimo-
strando puntualmente la loro efficacia nel rispetto delle con-
dizioni della vita in nave.
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“Il mare tira fuori la
nostra vera anima”

Il disagio sociale ha espressioni diverse, ma è sempre legato a sofferenza individuale da maltrattamento, 
abuso, violenza, spesso subiti nel nucleo familiare sin dall'infanzia. La navigazione a vela è metafora 
suggestiva di come le difficoltà siano affrontabili insieme agli altri, nel rispetto di regole condivise: un 

contesto coinvolgente, emozionante, allegro, che permette di vivere spazi nel rispetto di limiti non impo-
sti, ma solidalmente condivisi. Si può cambiar rotta se il vento è contrario, si impara a raggiungere con 

gli altri la destinazione migliore. I progetti hanno per obiettivo la prevenzione dell'abbandono scolastico, 
il recupero dell'autostima di persone cadute in episodi di delinquenza o dipendenza.
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Il cuore del progetto è stato il laboratorio di fotografia, in cui 
le “apette” si sono dilettate a sperimentare la loro già conso-
lidata maestria nel cogliere l’attimo e fissare i momenti più 
significativi della loro esperienza. Il punto di forza di questo 
imbarco senza dubbio è stato il rapporto con i marinai, 
ricercato e voluto dalle “apette” e reso possibile dalla meravi-
gliosa disponibilità dell’equipaggio dimostrata sia durante la 
conduzione di attività più specifiche che li coinvolgeva, sia in 
momenti di condivisione, sia semplicemente nel quotidiano 
vivere insieme.

“un bel dì nel mare il fato mi regalò un alveare e benché da 
tempo passati gli anni della naia, come un bimbo incanta-
to rimasi dall’operaia, così capii che anche lontani dal si-
curo molo, c’è un modo per non sentirsi solo.. e come al ma-
rinaio auguro ben presto di attraccare a te operaia auguro 
in “alto” libera di volare!” (anonimo)

Navigare...tra mare e cultura
Scuola Media Pasquale Tola - Sassari                                                            

L a luna è un cerchio di fuoco che si staglia sul mare tin-
gendolo di rosso. La vista dal cassero di Nave ITALIA, 
ormeggiata al porto di Olbia, mozza il fiato nel primo 

imbarco in terra sarda della campagna 2015, che ha come 

protagonista la Scuola Media Tola di Sassari, gruppo "storico" 
di Nave ITALIA. Il caldo africano che sferza l'isola non ferma il 
brigantino della solidarietà, che sotto la guida sapiente dell'e-
quipaggio del Comandante Barbalonga percorre la costa del 
nord Sardegna sino a Santa Teresa di Gallura, passando per La 
Maddalena. Scenari incantevoli, con le rocce granitiche di 
Gallura che riverberano sulle cristalline acque sarde creando 
un luccichio che inebria lo sguardo e rapisce il cuore. É la 
magia della Sardegna, che cattura i forestieri e non smette 
mai di affascinare chi nell’isola è nato. E cosi l’equipaggio di 
studenti freschi di licenza media, accompagnati da due inse-
gnanti e dall’educatore TTNI, va alla scoperta della comunità 
viaggiante che è Nave ITALIA. I sorrisi ritratti nella foto di gruppo 
scattata al momento dello sbarco testimoniano più di qua-

lunque parola il successo dell’esperienza, che è stata realizzata 
grazie al contributo della Fondazione Banco di Sardegna.

“Nave ITALIA: semplicemente meravigliosa! Durante la navi-
gazione a vela dà l’impressione di fare un tuffo nel passato” .

Empowerment boat 
Associazione culturale Agorà - Olbia

È martedì mattina e al Molo Brin c'è un gran fermento 
attorno a Nave ITALIA. Si va in televisione! Una 
partenza col botto quella dell'ultima navigazione del 

brigantino prima della pausa di agosto, con la conferenza 
stampa di presentazione del Progetto alla presenza delle prin-
cipali testate giornalistiche sarde. Da Olbia a La Spezia 
passando per l'Elba, con tappe intermedie l'isola di Tavolara e 
l'Arcipelago della Maddalena. Un itinerario da favola, per 
marinai veri, quello di Nave ITALIA. L'esperienza a bordo si 
pone in continuità con un Progetto di potenziamento 
cognitivo realizzato nel corso dell'anno scolastico appena 
concluso. Lotta alla dispersione scolastica è l'imperativo cate-
gorico di Agorà. In integrazione alla vita di bordo e alle attività 
marinaresche, è stato dedicato un momento giornaliero alle 
attività di potenziamento cognitivo, finalizzate a migliorare le 
competenze funzionali con cui affrontare le situazioni quo-
tidiane. Molto buono il livello di integrazione con l'equi-
paggio, conquistato dalla simpatia, dalla voglia di collaborare 
e di imparare dei ragazzi olbiesi. Un saluto particolare è stato 
dedicato ad un marinaio storico di Nave ITALIA, al suo ultimo 
imbarco. Sursum Corda Direttore! 
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo della 
Fondazione Banco di Sardegna.

“La vita di bordo è preziosa perché consente di adottare mo-
dalità di comunicazione diverse dall’essere sempre connessi 
via web”.
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Navighiamo anche noi
Istituto Salesiano San Paolo e Fondazione Carispezia 
La Spezia         

“È         stata la cosa più bella che abbia mai fatto”.
È il commento di Devid appena uscito dall’acqua 
nel bagno alla fonda di fronte a Viareggio. Il suo 

sorriso e i suoi occhi rivelano la forte emozione di chi sta 
vivendo un’avventura unica. Navigazione da La spezia a 
Livorno per cercare “La rotta giusta” con i ragazzi del Centro 
diurno il Traghetto, interno all’oratorio Salesiano di La Spezia. 
Si tratta del progetto sponsorizzato, come ogni anno dal 
2009, da Fondazione Carispezia. Gli obiettivi sono 

potenziare le capacità di cooperazione, di organizzazione 
della quotidianità e di condivisione degli spazi, stimolare la 
curiosità e il desiderio di sperimentarsi in situazioni nuove. Le 
condizioni meteomarine instabili, che hanno costretto la nave 
in porto nelle giornate di mercoledì e giovedì, non hanno 
fermato la flotta della solidarietà, che integrando le consuete 
attività marinaresche con attività sul territorio livornese ha 
fatto centro ancora una volta. Il filo rosso dell'esperienza è 
stato il progetto multimediale di registrazione di clip rias-
suntive di ciascuna giornata a bordo, che sono state mandate 
in onda all’interno del TG da Tele Liguria Sud. Tutte le attività, 
anche quelle a terra, sono state condivise con l’equipaggio; 
ancora una volta la disponibilità e l’impegno dei nostri marinai 
sono stati cruciali per il successo dell’esperienza. Viva Nave 
ITALIA!

Hit the nail on the head
Itard - Cremona

Ecco il segreto del progetto ragazzi e ragazze di 
Cremona, la maggior parte frequentanti corsi per mec-
canici o per grafici di IAL (Innovazione Apprendimento 

Lavoro), adolescenti che se si incontrano nei corridoi spesso 

non si salutano, eppure, se dai loro la possibilità di fare, di 
conoscere e di farsi conoscere, se si danno loro strumenti per 
capire allora ti donano tutto il loro mondo interiore.
Questa è la forza stessa dei progetti su Nave ITALIA, un 
contesto dove poter sperimentare relazioni, dove poter 
conoscere i propri professori in modo autentico, dove scoprire 
nuove professionalità e nuove capacità personali. 
Il gruppo ha avuto modo di far visita anche a Nave Palinuro, 
ormeggiata nella banchina adiacente e di scoprire così i suoi 
segreti e la strumentazione della plancia. Un grazie speciale al 
Direttore di Macchina che ha spiegato e mostrato i segreti del 
motore ai giovani meccanici di domani e al Nostromo che ini-

ziando a parlare delle vele e di andature è finito a parlare di 
molto di più, arrivando dritto al cuore di 26 occhi interessati e 
attenti. Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di 
Fondazione Cariplo.

“Sono esperienze che capitano solo una volta nella vita, tor-
nare alla realtà e alla monotonia sarà dura! Il mare tira 
fuori la nostra vera anima” Jessica.

Adochiamado
Eos Cooperativa Sociale e Azione Famiglie Nuove 
Carate Brianza

S osta forzata in arsenale a La Spezia per il brigantino 
nella settimana schedulata per la realizzazione di 
“Adochiamado”. L’obiettivo del progetto era fornire ai 

ragazzi competenze atte a facilitare la comunicazione e la 
risoluzione dei conflitti tipici dell'adolescenza in generale e 
dell'adolescenza adottiva in particolare. Il “Ciclone Medi-
terraneo”, un vortice di bassa pressione che ha flagellato 
diverse regioni italiane, ha costretto Nave ITALIA in porto per 
l'intera settimana. Ma la flotta della solidarietà non si è 
fermata: grazie all'iniziativa dell'equipaggio guidato dal 
Comandante Barbalonga sono state organizzate delle attività 
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alternative presso le strutture spezzine della Marina Militare, 
che integrandosi con le consuete attività marinaresche hanno 
reso l'esperienza unica. C'è stato spazio per il divertimento 
nei tornei di calcetto e di basket e nella gita a Porto Venere. È 
stato inoltre possibile visitare Nave Caio Duilio, uno dei caccia-
torpedinieri più nuovi e moderni della Marina Militare Italiana. 
Il tutto condiviso con i marinai, all'insegna di un'integrazione 
che è il segno più tangibile del valore del progetto Nave 
ITALIA. Perché al meteo non si comanda, ma Nave ITALIA non 
mente! Il progetto è stato realizzato grazie al contributo 
di Fondazione Cariplo.

“Ringrazio i marinai per averci fatto passare una piacevole 
settimana nonostante il mal tempo” Martino

Alfabetizzazione nautica: 
un linguaggio per l’inclusione
IAL Lombardia, Cremona - Saronno

I l progetto “Alfabetizzazione Nautica: un linguaggio per 
l’inclusione” ha portato a bordo di Nave ITALIA un 
gruppo di ragazzi dai 16 ai 19 anni, studenti presso la 

scuola professionale IAL di Cremona e Saronno. Un gruppo 
eterogeneo di ragazzi di diversa provenienza sfidato nell’im-
portante intento dell’integrazione. Il cuore del progetto si è 
proprio sviluppato attorno alla realizzazione di un breviario di 
alfabetizzazione nautica e di dialoghi dell’equipaggio in 
diverse lingue. Intendendo alfabetizzare, un modo per con-
tribuire affinché ciascuno abbia gli strumenti di conoscenza 
da utilizzare poi nel mondo del lavoro. E ovviamente il con-
tributo diretto di madrelingua straniere si è dimostrato prezio-
sissimo durante il viaggio per la realizzazione del progetto.

Ciò che ha reso ancora più animato il viaggio è stata anche la 
diretta TV con un’emittente locale di Cremona che ha via via 
accompagnato i ragazzi durante il viaggio. Durante la diretta 
si è potuto far conoscere le attività che si stavano svolgendo a 
bordo, tra tutte quella culinaria in cui sono stati impegnati i 
ragazzi frequentati l’alberghiero e la scuola di pasticceria; si è 
potuto presentare l’equipaggio; e infine si è potuto portare 
diretta esperienza del vissuto dei ragazzi durante il viaggio.
L’integrazione e la collaborazione si sono rivelate le qualità più 
presenti nel gruppo in assoluto. Il progetto è stato rea-
lizzato grazie al contributo di Fondazione Cariplo.

“il mare è libertà”
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CAPITOLO 3

Nave ITALIA
30.162,45 miglia percorse

11.043 tra ore di moto
e ore di fonda

 37 diversi porti raggiunti



36
BILANCIO SOCIALE 2015

NAVE ITALIA

Descrizione brigantino

L a Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus mette a 
disposizione di enti non profit e istituzioni Nave ITALIA. 
Nave ITALIA è un veliero con armo classico a “bri-

gantino goletta”, con i suoi 61 metri di lunghezza e i suoi 
1300 metri quadri di superficie velica è attualmente il più 
grande al mondo. Capace di alloggiare fino a 24 ospiti oltre 
l’equipaggio, Nave TALIA è un luogo dove si realizzano 
progetti di ricerca, educazione, formazione e terapia.  La nave 
è iscritta nel quadro del naviglio militare dal 19 marzo 2007 e 
l’equipaggio è formato da personale della Marina Militare.

Attrezzature e materiali
Nave ITALIA è una goletta armata a brigantino con tre alberi: 
maestra, trinchetto e bompresso:
- 	Albero di maestra: la maestra è situata sul cassero a 

poppavia della Plancia. Ha l’estremità dell’albero in legno 
detto pennaccino;

-	 Albero di trinchetto: il trinchetto è situato ai “centri” 
della nave. È completamente in acciaio e sostiene cinque 
pennoni;

-	 Albero di bompresso: il bompresso è un albero quasi oriz-
zontale dotato di delfiniera e consente di consente di 
aumentare la superficie velica totale inferendo le vele di 
taglio oltre il dritto di prora.

La Nave è dotata di 14 vele in materiale sintetico
9 vele di taglio:
-	 4 fiocchi (trinchettina bomata, granfiocco, fiocco e contro-

fiocco);
-	 3 stralli (maestra, gabbia e velaccio);
-	 1 randa di maestra;
-	 1 freccia di maestra;
5 vele quadre sull’albero di trinchetto, dal basso verso 
l’alto:
-	 Trevo;
-	 Parrocchetto;
-	 Contro parrocchetto;
-	 Velaccio;
-	 Velaccino.

Lo scopo delle vele di taglio è quello di poter sfruttare al 
meglio venti di bolina. Queste hanno di massima una forma 
triangolare con tre angoli detti di penna, di mura e di scotta. 
La randa invece ha forma trapezoidale composta da un 
angolo di penna, uno di gola, uno di mura e uno di scotta.
Le vele quadre hanno forma rettangolare o trapezia e perché 
operano ad angolo retto rispetto al moto della nave. Esse 
sono inferite (cioè legate) ad un pennone orizzontale e i loro 
spigoli inferiori sono tesati mediante scotte legate sul ponte o 
al pennone inferiore. Tutte le vele sono dotate di “imbrogli” 
per la loro chiusura, in particolare i fiocchi e gli stralli hanno 
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una drizza per alzare e aprire la vela, un alabasso per chiuderla 
e due scotte. La randa invece ha cinque imbrigli: due di penna, 
due d’albero, una di gola, una scotta e una pedarola, mentre 
la freccia di maestra ha due imbrogli, una scotta e una drizza.

A bordo dell’unità sono presenti manovre fisse e manovre 
correnti. Le manovre correnti sono costituite da tutti quei cavi 
mobili che servono per issare, ammainare e manovrare le vele. 
Su Nave ITALIA troviamo: bracci, scotte, imbrogli, alabassi, 
ammantigli, ragno e paranco di coda. Le manovre fisse sono 
invece rappresentate da un sistema di cavi che serve a rin-
forzare la struttura velica della nave in considerazione dei 
rilevanti sforzi ai quali è sottoposta dall’azione del vento sulle 
vele. Partendo da prora verso poppa si incontrano: stragli, 
sartie e paterazzi. Queste ritenute sostengono l’alberatura e 
sono costruite in acciaio.

Altre dotazioni di servizio sono:
-	 Due ancore di tipo Hall;
-	 Cinque lunghezze di catena a sinistra e cinque a dritta;
-	 Quattro cavi da ormeggio in fibra mista;
-	 Un set di tende dello sceicco per allestire i centri;
-	 Un gommone a chiglia rigida come rescue boat; mezzo 

ammainato e issato con una gruetta detta picco, manovrato 
attraverso un argano elettrico.

Per il salvataggio in mare, l’unità è dotata di quattro salvagenti 
collettivi e di quattro anulari dotati di boa luminosa.

Caratteristiche tecniche
Anno di costruzione: 1993 cantieri navali “Wiswa”- Danzica 
Lunghezza: 61 metri
Larghezza: 9,20 metri
Pescaggio: 4 metri
Altezza albero maestro: 44,60 metri
Superficie velica: 1300 metri quadri
Equipaggio: 21 persone

La storia di Nave ITALIA

L ITALIA è una goletta armata a brigantino costruita nei 
Cantieri Navali di Danzica nel 1993. Battezzata “Swan 
Fan Makkum” (‘cigno della città di Makkum’), ha 

veleggiato per tredici anni per le Antille, traversando 18 volte 
l’Atlantico col suo primo armatore, Willelm Sligting della 
società di navigazione Wylde Swan Makkum. 
Il 9 ottobre 2006 “Swan fan Makkum” arrivò a Genova per 
ormeggiare di fronte allo Yacht Club Italiano. 
Si realizzava così il sogno a lungo cullato dal Presidente 
dell’YCI Carlo Croce, di un veliero dedicato a persone con 
disabilità. Il 10 gennaio 2007 fu costituita a bordo del bri-
gantino la Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus e 

nominato il primo CDA alla presenza del notaro Rosetta 
Gessaga: Galeazzo Pecori Giraldi Presidente, Amm. Luciano 
Zapata V. Presidente, Dott. Carlo Croce CEO, Cap. Mario Bil-
lardello, Dott. Matteo Bruzzo, Dott. Carlo Buora, Dott. Dario 
Frigerio, Dott. Gabriele Galatieri di Genola, Dott. Andrea 
Haupt, Dott. Giorgio Mosci, Dott. Roberto Sestini.

Nel febbraio del 2007 la Fondazione viene presentata alle 
Autorità e alla Stampa a Roma in Campidoglio. Il primo marzo 
2007 “Nave ITALIA” riceve la benedizione impartita dall’Arci-
vescovo della città di Genova, Card. Angelo Bagnasco. Il 19 
marzo fu siglato a Roma il contratto che affidava alla Marina 
Militare Italiana la conduzione del veliero. Il primo Comandante 
fu Gai Vassallo. L’Italia venne iscritta nei registri di Navarma e 
fu issata la bandiera della Marina Militare. I primi membri 
dell’equipaggio designato salirono così a bordo. Il 6 aprile 
2007 avviò la propria missione imbarcando il primo progetto 
riabilitativo. I progetti realizzati da centinaia di ONLUS, Scuole 
Ospedali ed Enti non profit di tutta Italia, hanno così scoperto 
un potente strumento di riabilitazione ed educazione messo a 
disposizione di persone rese fragili da malattie o situazioni 
difficili. Da allora hanno veleggiato su Nave ITALIA oltre 4000 
persone, marinai speciali che hanno sfidato vento, onde e 
regole militari per riscoprire dentro se stesse la capacità di 
fare, imparare, convivere e gioire, nonostante tutto. 
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P er il terzo anno sotto il comando del CV Andrea Bar-
balonga e, dal 12 ottobre 2015 sotto il comando del 
CF Giovanni Tedeschini, l’equipaggio di Nave ITALIA è 

costituito da marinai, professionisti della Marina Militare 
Italiana suddivisi in ufficiali, sottuficiali e comuni, per un totale 
di 21 elementi. L'equipaggio che lavora all'interno di una 
nave è specializzato in diversi ambiti e organizzato gerarchi-
camente. La tradizione nautica distingue gli ufficiali dall'equi-
paggio che insieme compongono l'intera compagnia navale.
I componenti dell'equipaggio rivestono determinati gradi, 
secondo un ordine gerarchico a capo del quale è il comandante.  

Gli ufficiali:
Il Comandante ha il grado più elevato ed è la massima 
autorità a bordo. È il responsabile a “capo” di una nave. È 
responsabile della direzione delle manovre. 
Il Comandante in II° (o Secondo) è responsabile dei servizi di 
bordo, del controllo e della esecuzione delle manovre marina-
resche, dell'organizzazione della nave, dei rapporti tra i 
reparti, della disciplina e della sicurezza. Nei momenti di impe-
dimento del Comandante, sempre per esplicita volontà di 
quest'ultimo, lo sostituisce nell'incarico e nelle funzioni. 
L’Ufficiale di rotta svolge l'incarico della condotta della navi-
gazione, coadiuvato dal Segretario di rotta e dal Telecomuni-
catore.

I Sottufficiali
Il Nostromo è il più esperto ed il più anziano in grado fra i 
sottufficiali addetti al Servizio Marinaresco (nocchieri). I sui 
compiti sono i seguenti:
-	 è responsabile delle operazioni marinaresche: servizio di 

timoneria (condotta in navigazione della nave), ormeggio/
disormeggio della nave e di tutte le imbarcazioni e natanti 
interessate alla stessa, assetto e manutenzione dell’albe-
ratura e dell’attrezzatura velica;

-	 è responsabile del mantenimento in efficienza delle strutture 
dell’opera morta (la parte emersa dello scafo), del rassetto 
e dell’assetto esterno della nave;

-	 è l’aiutante di bordo (cura la disciplina e la forma dell’equi-
paggio).

Il Nostromo è il depositario delle conoscenze tradizionali di 
arte marinaresca acquisite dopo lunga attività in contatto con 
la nave ed il mare. 
I nocchieri su Nave ITALIA sono 5; diretti dal Nostromo si 
occupano di governare la nave, traducendo in manovre gli 
ordini  impartiti dalla plancia.
Il Direttore di macchina è il responsabile della propulsione, 
della generazione di energia, della sicurezza antincendio e 
antifalla e della piattaforma. Più nello specifico i suoi compiti 
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sono:
-	 organizzazione di tutti i lavori di conduzione, manutenzione 

e riparazione delle macchine;
-	 organizzazione del servizio di guardia in macchina;
-	 cura dei servizi antincendio/antifalla a bordo, della provvista di 

pezzi di ricambio e dell’approvvigionamento del combustibile;
-	 È responsabile del buon funzionamento di tutti gli impianti 

di bordo (piattaforma)
Svolge questi compiti in stretta collaborazione col Capo 
Macchine e col Macchinista.
Il Capo elettricista è responsabile della distribuzione dell’e-
nergia. Si occupa della manutenzione degli impianti elettrici 
ed è responsabile della manutenzione degli impianti di 
sicurezza passiva. È coadiuvato dall’Elettricista. 
Il Capo macchine è responsabile della condotta dell’ impianto 
di propulsione e dei generatori elettrici, del servizio di piat-
taforma e della manutenzione degli impianti di sicurezza attiva.
L’infermiere garantisce l’assistenza in caso di emergenze 
sanitarie. 
Il Segretario e il Contabile si occupano dell’espletamento 
delle pratiche burocratiche, i Cuochi del buon confezio-
namento dei pasti e della gestione della cambusa.

Gli addetti
Il contabile, il Segretario, il Motorista, il Segretario di rotta, il  
TLC (tele comunicatore), l’elettricista, i cuochi e i nocchieri 
(escluso il Sottordine del Nostromo, che è un Sottufficiale) 
formano il gruppo degli Addetti. 
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I lavori di manutenzione di Nave ITALIA

N el periodo ompreso tra marzo e maggio 2015 Nave 
ITALIA ha effettuato tutte le manutenzioni previste 
per il conseguimento del certificato di classe RINA, la 

manutenzione programmata ed ordinaria. Inoltre sono state 
implementate alcune predisposizioni di sicurezza di ade-
guamento alla legge 81/2008 (messa in sicurezza locali MTP, 
locale pompe, lavanderia, bowtrust, sfuggite d’emergenza 
varie). Durante la sosta lavori sono state inoltre eseguite le 
manutenzioni ordinarie alla macchina, ai diesel alternatori e al 
bow trust, i collaudi periodici del servizio antincendio e delle 
dotazioni/impianti di sicurezza oltre alla manutenzione 
ordinaria della girobussola.
È stato ripristinato inoltre il boma con un intervento radicale 
atto a ricostruirne totalmente la parte finale in prossimità del 
punto di scotta. Questo intervento ha richiesto il taglio della 
parte ammalorata con l'applicazione, tramite parellatura, di 

tavole di douglas per riportare la lunghezza dell'- antenna alle 
misure originali. Una volta incollate le tavole è stato riportato 
il boma alla sua circonferenza originale mediante piallatura e 
carteggiatura.  

Redazione DVR - corsi di aggiornamento professionale
Nel periodo dicembre 2014 - aprile 2015 è stato redatto il 
Documento di Valutazione dei Rischi di Nave ITALIA. Nel 
rispetto di tale documento sono state individuate procedure, 
interventi strutturali e specifica preparazione del personale 
necessari a diminuire il rischio sui luoghi di lavoro. In tale 
ambito e in base alla specificità del proprio lavoro, il personale 
di Bordo , equipaggio e Project Manager hanno svolto corsi di 
prevenzione e protezione sul lavoro (lavoratore, preposto, 
dirigente, r.ls., r.s.p.p., corsi di primo soccorso, corsi sicurezza 
antincendio e antifalla etc..)

I Comandanti dal 2007 ad oggi

1 	 C.V.	 Gai Vassallo	 19.03.2007 - 24.07.2008
2 	 C.F.	 Giovanni Tedeschini	 25.07.2008 - 05.09.2010
3 	 C.V.	 Massimo Polacci	 06.09.2010 - 19.09.2011
4 	 C.F.	 Paolo Saccenti	 20.09.2011 - 14.04.2013
5 	 C.V.	 Andrea Barbalonga	 15.04.2013 - 11.10.2015
6 	 C.F.	 Giovanni Tedeschini	 12.10.2015 -  attualmente al comando

1 2 3

4 5 6
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CAPITOLO 4

Comunicazione
e raccolta fondi
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Le Aziende

S i confermano tra i Partner Promotori della Fondazione 
le aziende Siad Spa, Rolex Italia e Rolex Svizzera, 
UniCredit Spa e Fincantieri. Tra i Partner Sostenitori 

a fianco di Nave ITALIA nel 2014 abbiamo Banchero & 
Costa, il Gruppo Innowatio; Ibl Banca ha inoltre sostenuto 
un progetto specifico. Per sostenere le nostre attività è pos-
sibile anche fare una donazione in natura, ovvero sostenere la 
Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus attraverso donazioni 
di beni e/o servizi prodotti dall’azienda.
Molte solo le Aziende amiche di Nave ITALIA che nel 2015 
hanno scelto questa forma di sostegno, ricordiamo De Cecco 
con la loro fornitura di prodotti per la cambusa della nave, 
Ernst Young per la revisione del bilancio economico, Una 
menzione particolare anche ai professionisti che forniscono i 

loro servizi a titolo gratuito: Studio Dell’Olio, Studio 
Ottonello, Studio Pleiadi, Studio Imagina, Marco 
Cappelli.

L'ACRI e le Fondazioni di 
origine bancaria

L a collaborazione con ACRI, Associazione di Fon-
dazioni e Casse di Risparmio Spa, ci ha consentito 
di avere anche quest’anno il sostegno di alcune Fon-

dazioni di Origine Bancaria per i progetti del loro territorio. 
Hanno aderito per i progetti lombardi la Fondazione Cariplo, 
in Liguria la Fondazione Carispezia, in Toscana la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Volterra, in Sardegna la 
Fondazione Banco di Sardegna.

Le aziende continuano ad essere il principale canale di raccolta fondi della Fondazione.
Altri contributi sui progetti sono stati invece raccolti attraverso le Fondazioni di Origine Bancaria e le 

associazioni beneficiarie. Anche l’attività di comunicazione online e offline
è stata implementata grazie alla presenza sempre più costante sui social network e al nostro ufficio 

stampa che ci supporta nei principali eventi.

La ricerca di risorse perché
nessuno sia escluso
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Eventi e promozioni

Numerose sono le occasioni per organizzare un evento 
e Nave ITALIA offre l’opportunità di renderlo ancora 
più speciale. Aziende e privati che decidono di orga-

nizzare un evento a bordo significa che hanno scelto un modo 
nuovo e generoso per sostenere la missione di Nave ITALIA e 
rendere qualsiasi evento ancora più particolare. L’occasione 
consente di far conoscere agli ospiti le attività di solidarietà di 
Nave ITALIA e allo stesso tempo utilizzare una location speciale 
per il proprio evento. Nave ITALIA offre infatti spazi ampi e 
confortevoli per l’organizzazione di riunioni, incontri, con-
ferenze stampa e altri eventi aziendali. In sintesi le varie ini-
ziative realizzate durante la stagione di navigazione:
• Giovedì 19 marzo a Milano si è tenuto un evento di presen-
tazione della Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus e del 
calendario della stagione di navigazione 2015. L’evento è 
stato organizzato presso lo Swiss Corner grazie alla collabo-
razione della Camera di Commercio Svizzera in Italia alla 
presenza del Presidente Berner della Camera di Commercio 
Svizzera, del Presidente di Fondazione Roberto Sestini e del 
Console Generale di Svizzera a Milano Massimo Baggi. Un 
grazie di cuore a Mariacristina Cedrini, amica di Nave ITALIA 
che ha voluto testimoniare quanto beneficio può trarre la soli-
darietà attraverso un evento realizzato a bordo di Nave ITALIA 
che opera in tal senso.

• Durante la premiazione del 19° Trofeo SIAD Bombola 
d’oro tra tutti i dinghy iscritti e che hanno preso parte alla 
manifestazione è stato sorteggiato l’ENTE ISFORCOOP di 
Genova per il contributo di 10.000,00 euro donati dalla SIAD 
s.p.a. a parziale copertura delle spese per la realizzazione del 
progetto "Il viaggio di Ulisse”, svoltosi a bordo di Nave ITALIA 
dal 2 al 6 giugno 
• Una delegazione di Nave ITALIA ha partecipato al X X I I I 
Congresso Nazionale delle Fondazioni di origine 
Bancaria e delle Casse di Risparmio Spa svoltosi a Lucca il 
18 e 19 giugno 2015
• Si è svolta sabato 11 luglio a bordo di Nave ITALIA la 
cerimonia di saluto e consegna diplomi che ha concluso la 
terza edizione del progetto “Epilessia fuori dall’ombra” 
promosso dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. Alla 
presenza del Capo di Stato Maggiore Amm. Giuseppe De 
Giorgi che ha premiato con il diploma del buon marinaio i 
protagonisti del progetti, 14 ragazzi tra i 12 e i 19 anni affetti 
da epilessia sono intervenuti il Consigliere Esecutivo di Fon-
dazione Dott. Carlo Croce accompagnato dal Consigliere 
Dott. Nicolò Reggio e dal Direttore Scientifico Dott. Paolo 
Cornaglia, il Nunzio Apostolico Mons. Francesco Canalini e la 
Presidente del Bambino Gesù Dott.ssa Mariella Enoc e il Vice 
Presidente di Fondazione Amm. Roberto Camerini.
• In ambito della manifestazione Expò 2015 l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù in collaborazione con l’Università di 
Scienza Gastronomiche di Pollenzo ha organizzato il 22 set-
tembre un convegno dal titolo “ Nutrire la vita: il pasto che 

educa e cura” incentrato sul cibo come cura per pazienti con 
malattie metaboliche rare ed epilessia. Tra gli interventi quello 
del Direttore Scientifico di Fondazione, Paolo Cornaglia, 
relativo all’esperienza di Nave ITALIA.
• In occasione della Rolex Mba’s Regatta svoltasi a Santa 
Margherita Ligura dal 24 al 27 settembre 2015 è stata orga-
nizzata tra i partecipanti una raccolta fondi mirata a sostenere 
le attività istituzionale della Fondazione. 
• Venerdì 16 ottobre a conclusione del progetto “Insieme per 
cavalcare le onde” dell’Associazione Abilità e dignità Onlus 
e della chiusura della stagione 2016 di Nave ITALIA si è svolto 
a bordo di Nave ITALIA, ormeggiata alla Calata Molo Vecchio 
del Porto di Genova la cerimonia della consegna degli attestati 
di “Marinaio” ai ragazzi da parte del Comandante Giovanni 
Tedeschini seguita da un saluto del Vescovo Ausiliare S.E 
Monsignor Nicolò Anselmi, del Presidente dell’Istituto Gaslini 
Dottor Pietro Pongiglione e della Presidente dell’Associazione 
Abilità e Dignità Onlus Francesca Fassio.

Comunicazione
e ufficio stampa

Negli ultimi anni abbiamo implementato gli strumenti 
di comunicazione con l’obiettivo di rafforzare l’im-
magine della Fondazione e farne conoscere ancor di 

più le attività. Di seguito una breve sintesi del nostro operato.
• Internet e social network: Operativo il sito web della Fon-
dazione www.naveItalia.org con un’area dedicata alle news 
sui progetti in corso e già realizzati e un’area dedicata alle 
modalità di sostegno e collaborazione. Una piattaforma web 
www.tendertonaveItalia.net per la gestione dei programmi 
operativi a bordo nave durante la stagione di navigazione 
consente a tutti gli educatori un confronto costante sulla 
metodologia. 

Una newsletter viene utilizzata per la diffusione delle prin-
cipali notizie ed eventi e per aggiornare tutti gli stakeholders 
sull’andamento dei progetti in corso e sulla navigazione di 
Nave ITALIA.  con un canale YouTube www.youtube.com/
user/tendertonaveItalia per la promozione dei video istitu-
zionali e delle associazioni beneficiarie.
Sempre consolidata la presenza istituzionale della Fondazione 
sui principali social network (Facebook, You Tube, Google+)  
con l’obiettivo di promuovere le azioni a sostegno dei propri 
beneficiari ed aggiornare costantemente i followers sulle 
attività di bordo. 

• Ufficio stampa: Grazie al contributo di Studio Imagina di 
Milano e all’ufficio stampa della Marina Militare numerosi 
comunicati stampa sono stati diffusi per pubblicizzare gli 
eventi e i principali progetti realizzati a bordo di Nave ITALIA. 
Questa attività ha amplificato l’attenzione dei media verso la 
Fondazione attraverso il web, i principali giornali e telegiornali 
nazionali, le riviste specializzate e di settore. 



Sintesi del rendiconto gestionaleCosa dicono di noi

	 Internet

	 Quotidiani

	 Settimanali

	 Mensili

72%

22%

4% 2%
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Sintesi del rendiconto gestionale

Proventi
	 Società	 383.000,00

	 Privati e campagne	 89.530,68

	 Fondazioni di origine bancaria	 122.600,00

	 Enti beneficiari	 152.630,00

	 Eventi ed altre attività	 28.295,00

	 Proventi finanziari e straordinari	 252,12

	 Utilizzo fondo vincolato progetti	 27.150,38

		  803.458,18

Oneri
	 Costi diretti per progetti	 168.613,16

	 Lavori di manutenzione progammata	 147.176,43 
ed ordinaria	

	 Ammortamenti, oneri finanziari, altri oneri	 390.888,35 
ed accantonamenti	

	 Oneri promozionali e da raccolta fondi	 12.345,45

	 Oneri di supporto generale	 83.694,12

	 Accantonamento fondo vincolato Nave	 10.177,28

		  812.894,79
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Grazie a chi
ci ha sostenuto nel 2015

Partner promotori

Gianfilippo Abrescia
ACRI (Associazione di Fondazioni e Casse di 
Risparmio S.p.A)
Natale Astarita
Banchero & Costa
Giorgio Berner
Giovanna Bianchi Risso
Sergio Bondi
Matteo Bruzzo
BSEAG S.r.l.
Camera di Commercio Svizzera - Italia
Marco Cappelli
Cassiopea S.r.l.
Marcello Cattaneo Adorno
De Cecco
Ernst & Young
Fincantieri
Salvatore Fiorenza
Fondazione Banco di Sardegna
Fondazione Cariplo
Fondazione Carispezia
Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra
Andrea Haupt

Innowatio S.p.A
Istituto Bancario del Lavoro S.p.A
Randy Kramer
Gianluigi Lebro
Valerio Michetti
Giovanni Miscioscia
Sergio Pedroli
Rolex Italia S.p.A
Rolex SA
Rotary Club Bergamo
Sailing Club SDA Bocconi
Ferdinando Sala
SIAD Macchine Impianti S.p.A
Alessandro Signorini
Sergio Soldani
Studio Dell’Olio
Studio Imagina
Studio Ottonello 
Studio Pleiadi
Techsoup Italia
Unicredit S.p.A
Sonia Zagheno



Il calendario 2016
di nave ITALIA

Per la stagione 2015 21 sono stati gli enti selezionati ammessi a calendario e 9 quelli in lista d’attesa. 
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ENTE SEDE IMBARCO - SBARCO DATA

Angsa Liguria Genova La Spezia - La Spezia 3 - 7 maggio

IIS “G. Cappellini-N. Sauro” 
Fondazione Carispezia

La Spezia La Spezia - Genova 10 - 14 maggio

 ASST di Vimercate Vimercate (MB) Genova - Santa Margherita 17 - 21 maggio

Fondazione Meyer e Diabetologia 
A.O.U Meyer

Firenze Santa Margherita - Livorno 24 - 27 maggio

IAL Lombardia srl Sesto San Giovanni (MI) Livorno - Livorno 31 maggio - 4 giugno

Associazione Amici del Centro 
Vittorio di Capua”

Milano Livorno - Livorno 7 - 11 giugno

Cooperativa Sociale Mirafiori Torino Livorno - Civitavecchia 14 - 18 giugno

Diabetologia Pediatrica A.O. 
Università di Padova (età evolutiva)

Padova Civitavecchia - Civitavecchia 21 - 25 giugno

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Onco-ematologia

Roma Civitavecchia - Civitavecchia 28 giugno - 2 luglio

Talenti fra le Nuvole (DSA) Milano Civitavecchia - Civitavecchia 5 - 9 luglio

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Epilessia

Roma Civitavecchia - Cagliari 12 - 16 luglio

IAL Sardegna Cagliari Cagliari - Olbia 19 - 23 luglio

Condividere - Comunità 
Papa Giovanni XXIII

Fossano (CN) Olbia - La Spezia 26 - 30 luglio

Associazione Italiana 
Sindrome di Williams

Roma La Spezia - La Spezia 2 - 6 agosto

Villa Sole Torino La Spezia - La Spezia 9 - 13 agosto

FERMO NAVE 14 AGOSTO - 4 SETTEMBRE

Diabetologia Pediatrica A.O. 
Università di Padova (Adolescenti)

Padova La Spezia - Civitavecchia 6 - 10 settembre

Fondazione CR Salernitana Salerno Civitavecchia - Salerno 13 - 17 settembre

Artelier Cooperativa Sociale Milano Salerno  Civitavecchia 20 - 24 settembre

Vivere Chieri (To) Civitavecchia - Genova 27 settembre - 1 ottobre

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Malattie Rare Metaboliche

Roma Genova - Genova 4 - 8 ottobre

Cr. Forma Cremona Genova - Genova 11 - 15 ottobre

Abilità e Dignità Genova Genova - Genova 18 - 21 ottobre

TRASFERIMENTO NAVE Genova - La Spezia
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Consiglio di Amministrazione
2016 - 2019

ORGANI DIRETTIVI

PRESIDENTE Roberto Sestini Presidente Gruppo SIAD 

VICE PRESIDENTE Amm. Roberto Camerini Comandante in capo MARIDIPART

CONSIGLIERE ESECUTIVO Carlo Croce Presidente YCI

 Sergio Biraghi Ammiraglio MMI

 Attilio Ghiglione Deputy Regional Manager Nord Ovest  UNICREDIT

 Andrea Haupt AD PRIA

 Giovanni Marengo

 Gianpaolo Marini AD ROLEX ITALIA S.p.A.

 Matteo Melley Presidente Fondazione Carispezia

 Giorgio Mosci Socio YCI

 Nicolò Reggio Ingegnere Navale - Vice Presidente YCI

COLLEGIO REVISORI DEI CONTI

PRESIDENTE Alessandro Antola  

COMPONENTE Gioacchino Dell'Olio 

COMPONENTE Camillo Caffarena 
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Il Nuovo Comitato scientifico
2016 - 2019

Con il 2016 il Comitato Scientifico della Fondazione si rinnova 
e risulta così composto:

Giuseppe Maurizio Arduino Psicologo Responsabile del 
Servizio di Psicologia e Psicopatologia dello sviluppo e del 
Centro Autismo e Sindrome di Asperger dell'ASL CN1, 
Ospedale di Mondovì (Cuneo).

Michele Capurso Ricercatore Facoltà di Scienze della For-
mazione Primaria dell’Università di Perugia, corso di laurea in 
Psicologia dell’Educazione.

Paolo Cornaglia  Coordinamento e Direttore Scientifico.

Carlo Dionisi Vici  Responsabile Unità Operativa Complessa 
di Patologia Metabolica, Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, 
Roma.

Francesca Fassio In rappresentanza dei genitori di figli con 
disabilità.

Simonetta Lumachi  Pedagogista clinica e counselor profes-
sionale.

Franco Nardocci Neuropsichiatra infantile presso l'Unità 
Operativa di Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza dell'A-
zienda USL di Ravenna, è Presidente SINPIA - Società Italiana 
di Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza.

Giovanni Tedeschini Comandante di Nave ITALIA.

Ludovica Rocca Componente esterno,responsabile controllo 
qualità metodologia.

Il nuovo Comitato Scientifico è coordinato da Paolo Cor-
naglia, che svolge tale ruolo dal 2009. I membri del nuovo CS 
si sono confrontati sulla mission della Fondazione ed hanno 
elaborato un documento di insediamento, che riportiamo di 
seguito.

Chi viene definito “deviante”, “disabile” o “disturbato” nei 
propri comportamenti, può vivere una realtà ghettizzante. Se 
si segue una prospettiva biomedica, infatti si tende a con-
cepire l’intervento trascurando legami che stimolano capacità 
specifiche. La presa in carico è fatta da mediazioni culturali, 
che passano attraverso i tecnici, i cui linguaggi professionali 
creano della persona con disabilità un’immagine spersona-
lizzante; si rischia, cioè, di osservarla un pezzo alla volta (il 
pezzo dello psichiatra, quello dello psicologo, del terapeuta, 
dell’educatore, ecc.). Una “logica dello spezzatino”, che 
segmenta senza creare le connessioni necessarie a capire il 
percorso inclusivo di cui ha bisogno. Si può far meglio? 
L’insieme delle interazioni in cui è inserita la persona con disa-
bilità funziona come un ecosistema, dove si strutturano rap-
presentazioni e auto rappresentazioni. L'attenzione va rivolta 
alle mediazioni sociali e culturali che formano la personalità 

ed al loro collegamento con lo sviluppo della sfera affettiva. 
Alla base dell'educazione, infatti, esiste l'insieme delle 
relazioni che costruiscono l'apprendimento. Collegare azione 
educativa, disabilità e antropologia obbliga a rivedere 
categorie come quella di autonomia.

La persona con disabilità non è diversa dagli altri, visto che 
tutti abbiamo bisogno del prossimo e siamo vincolati a sen-
timenti, emozioni ed azioni di altri. Abbiamo responsabilità 
verso le persone con cui viviamo (figli, marito, moglie, genitori 
anziani), ma anche verso le comunità nelle quali siamo inseriti 
(ordine professionale, città, gruppo culturale, comunità 
locale). L'antropologia sociale e culturale delle persone fragili, 
mette in evidenza un modo negativo di pensarci “autonomi”, 
in quanto svincolati da legami e responsabilità. Sul piano edu-
cativo, passa una concezione egoistica della libertà, non col-
legata alla responsabilità. In un quadro socio-culturale di 
questo tipo non potrà esserci inclusione vera della persona 
con disabilità, ma solo un processo assistenzialistico che 
costruisce individui irresponsabili, eterni bambini senza con-
trollo sulla propria esistenza.  La società che separa e allontana 
“il diverso” perde qualcosa, perché non raccoglie la sfida del 
prendersi cura di chi è fragile, come soggetto in grado di 
autodeterminarsi. Una relazione che concepisce la diversità 
come dono, invece, crea le condizioni per lo scambio e il rico-
noscimento.

Questo il significato di piccoli gesti lungo il percorso quo-
tidiano di ciascuna persona “diversa”: l'ascensore del con-
dominio, la fermata dell'autobus, il bar, la scuola, il posto di 
lavoro, lo shopping sono i luoghi di ogni giorno in cui ciascuno 
può sentirsi incluso in una comunità solidale. Piccoli gesti 
gratuiti, che costruiscono la rete delle relazioni cui è possibile 
poggiarsi con fiducia. Non solo tecnici delegati ad interventi 
professionali, dunque, ma tanta gente comune, con buon 
senso ed un po’ di generosità. Fa star meglio con se stessi. Il 
dono favorisce la ricostruzione del legame sociale e delle 
mediazioni, che aprono gli spazi dell'incontro e della respon-
sabilità comunicativa. Le persone fragili sono un dono, che 
obbliga la società a ritrovare se stessa come collettività acco-
gliente e crea legami tra le persone. 

Riconoscere la ricchezza delle differenze esclude le forme 
dirette di discriminazione e quelle indirette, che derivano da 
un rifiuto di prestare gratuitamente attenzione alla persona 
con disabilità. Imparare il dono dell'altro e riconoscere la 
propria responsabilità nei suoi confronti, significa rispettare se 
stessi. Questi i modi con cui interpretiamo la Mission della 
Fondazione Tender to Nave ITALIA e questi i valori che condi-
videremo nel prossimo triennio.
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Un altro
anno

insieme
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AREA 1 / DISABILITÀ

Non abbiate paura di mettere alla prova
i vostri figli, vi stupiranno.

Lorem ipsum dolor manet lorem ipsum
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Grazie a tutto il personale dello
Yacht Club Italiano, della Marina Militare
e a tutti coloro che volontariamente 
dedicano il proprio tempo alle attività
della Fondazione.
Grazie di cuore!

INSIEME AVREMO BUON VENTO!
Carlo Croce

Come sostenere le nostre attività e i progetti
Unisciti al nostro equipaggio o continua a farne parte. Hai tanti modi per farlo.

Con una donazione liberale
Tramite bonifico bancario: UNICREDIT
IBAN: IT 90 V 02008 01468 000060035817 
Tramite C/C Postale: 78358553

Sottoscrivendo il 5x1000
Puoi inserire il codice fiscale della Fondazione nella dichiarazione dei redditi: 95108080102
Con un semplice ma importante gesto ci aiuterai nella realizzazione dei progetti.

Organizzando il tuo evento a bordo
L’idea di organizzare un evento a bordo di Nave ITALIA può essere un’occasione per rendere
unico ed indimenticabile un avvenimento.
Per informazioni scrivici a eventi@naveitalia.org 

Presentando un progetto
Le organizzazioni non profit, scuole, ospedali e altri enti possono organizzare
un progetto educativo o riabilitativo a bordo.
Scrivi all’indirizzo progetti@naveitalia.org per avere informazioni inerenti
alla candidatura del tuo progetto.

Per informazioni
Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi, 16128 - Genova
Tel. 010.2770604 - www.naveitalia.org - info@naveitalia.org

Comitato di redazione
Paolo Cornaglia
Gabriele Iannelli
Giovanni Marengo
Astrid Muckermann
Antonella Tosetti
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seguici su Fondazione Tender To Nave Italia Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi 16128 - Genova
Phone +39.010.2770604 - info@naveitalia.org
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